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Sommario: 

L’INNOCENZA COLPITA E 

SCAVALCATA 

di Vincenzo Andraous  

ti dalla paura, fatti come questi 

impongono una presa di co-

scienza senza se e senza ma, 

ben oltre le marce dell’ indigna-

zione, c’è necessità di invadere 

ogni metro di territorio imbizzar-

rito, ogni centimetro di masche-

rata inadeguatezza, ogni luogo 

e ogni spazio di ingannevole 

fortezza del potere. C’è neces-

sità di ribaltare il punto di con-

tatto tra passato e presente, per 

non rimanere ancora prostrati e 

quindi assenti nei modelli di 

riferimento certi, perché autore-

voli, e dunque accreditati di 

autorità acquisita sul campo. 

Criminalità organizzata, crimine, 

reato, no, qui c’è di più e c’è di 

peggio, perché quando s’am-

mazzano i bambini innocenti, 

non esistono più paletti né limiti 

a tutela di chicchessia, neppure 

leggi appropriate a confortare 

sotto il peso della tragedia. 

Questa è una vera e propria 

urgenza educativa rivolta alla 

collettività, a coloro che sono 

società, a quanti accettando di 

fare un passo in mezzo, là, do-

ve infuria la tempesta, possono 

spostare le assi di coordina-

(Continua a pagina 2) 

U na sparatoria, un uo-

mo abbattuto, un’ese-

cuzione in piena regola.                

Eppure la regola è infranta, le 

regole non sono più santificate 

né rispettate.           La scena è 

da film d’azione, una sorta di 

Gomorra live, dove si parla di 

guaglioncelli, di ragazzini spara-

tori, di minori tutto fare, eppure 

anche qui qualcosa non sta al 

suo posto, le parole e i copioni 

sono argutamente imbellettati 

per meglio affascinare, invece, i 

fatti diversamente sono imbrat-

tati di vergogna, del sangue 

della vergogna. Mentre si rin-

corre il nemico, la canna della 

pistola evidentemente non sta 

ferma, la mano trema, le dita 

friggono, i colpi vanno all’impaz-

zata, talmente  a destra e a 

manca, che una bimba, sì, una 

bimba, rimane distesa sul sel-

ciato. E cosa fa il nostro guer-

riero di turno?  La scavalca e 

continua la sua mattanza, la 

scavalca infischiandosene bel-

lamente di quella bimba inno-

cente a terra. Qui non si tratta di 

film, di copioni, di parti da reci-

tare da adolescente difficile, a 

giovane trasgressivo, per signi-

ficare che quando non si pos-

siede capacità di subordinare 

qualche passione a qualche 

regola, ciò trascina spesso nella 

devianza, nella criminalità, nel 

gioco della prepotenza e dei 

soprusi, dell’indifferenza alle 

vittime innocenti, che spesso, 

sempre più spesso rimangono 

senza giustizia. Accadimenti 

come questo non debbono con-

sentire giustificazioni, né atte-

nuanti, tanto meno silenzi detta-
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mento comportamentale 

di ognuno e di ciascuno,  

non sottraendosi al ri-

spetto dell’altro, educare 

a non rubare la dignità 

dall’altro, per non confer-

mare quotidianamente 

l’incontro consapevole 

con i vicoli ciechi, l’im-

(Continua da pagina 1) patto inconsapevole con 

la violenza della strada, il 

suo corollario di falsi miti.          

Una bimba è rimasta 

scomposta sulla strada, 

prossimità del dolore più 

atroce, del dolore più 

ingiusto, del dolore più 

inaccettabile, una bimba 

innocente, colpita, sca-

valcata, lasciata a morire 

come Cristo in croce.                                    

Forse anche questa 

amara riflessione non 

eleverà il grado di civiltà 

necessario per migliora-

re lo stato delle cose, ma 

forse aiuterà qualcuno a 

non ingrossare le fila di 

una certa indifferenza 

sociale. 

I CANI IN CHIESA NEL GIORNO DELLE 

PALME 

S ul Corriere della 

Sera del 16 aprile 

una lettera a firma di 

Paolo Giorgi che, scon-

certato, lamenta la pre-

senza di cani nella chie-

sa di San Bellarmino a 

Roma durante la messa 

del giorno delle Palme. 

Lodevole iniziativa da 

parte del parroco sul 

tracciato di Mons. Mario 

Canciani che per decen-

ni ha celebrato messa 

nella grande chiesa di 

San Giovanni dei Fioren-

tini all’ombra del Cupolo-

ne.  

A mio avviso, anche in 

Paradiso troveremo 

qualcuno in disaccordo. 

Ma  mano a mano che 

procede l’evoluzione 

morale, civile e spirituale 

dell’uomo inevitabilmen-

te si allarga la sfera della 

compassione e del  ri-

spetto per ogni essere 

vivente e, soprattutto, il 

valore delle diversità 

come condizione di ar-

monica sussistenza 

umana sul pianeta. Op-

porsi a questa luminosa 

e lenta  evoluzione, che 

ignobilmente il sign. 

Giorgi considera “una 

lobby agguerrita, insazia-

bile e indomabile”, signi-

fica volersi chiudere a 

visioni di primordiale 

arretratezza.  

Gli animali non hanno 

abbastanza dignità per 

entrare nei luoghi di pre-

ghiera? Ma “Quando si 

vede un gran numero di 

uomini aridi, vuoti e cru-

deli, collerici, avidi, fero-

ci, tirannici assassini dei 

loro stessi bambini o dei 

loro genitori, non è una 

follia pensare che noi 

abbiamo dei doveri verso 

di essi solo perché ap-

partengono alla specie 

umana, mentre verso il 

bue da lavoro, la mucca 

da latte, il cane, il mulo, 

la pecora, il cavallo non 

ne abbiamo alcuno? 

(Plutarco) 

Scandalizzarsi poi degli 

animali alla presenza di 

Dio questa è la vera ver-

gogna. Gesù chiamava 

gli scribi e i farisei 

(assidui frequentatori del 

tempio), falsi, ipocriti, 

razza di vipere, sepolcri 

imbiancati. Di questi si 

scandalizzava. Non si 

scandalizzava della pre-

senza degli animali sotto 

il colonnato ma che que-

una croce gli animali ne 

portano tre” . 

Infine ritengo bello ed 

appropriato il pensiero 

del poeta francese J. 

Prevert: “Lasciate entra-

re il cane coperto di fan-

go, si può lavare il cane 

e si può lavare il fango... 

Ma quelli che non amano 

nè il cane, nè il fango... 

Quelli no... Non si posso-

no lavare...”  

Complimenti vivissimi 

dunque al parroco di San 

Bellarmino che avrà la 

più profonda gratitudine 

da parte degli animali, 

del loro Creatore, della 

civiltà e della vita. 

sti venissero crudelmen-

te sacrificati. 

Ma Dio non solo non si 

vergogna delle sue crea-

ture “Poiché tu ami tutte 

le cose e nulla disprezzi 

di quanto hai crea-

to” (Sp. II, 23,26);  “Ecco, 

io sono il Signore di ogni 

essere vivente”( Gr. 

32,27), ma si serve degli 

animali per i suoi inse-

gnamenti con: l’asina di 

Balaam (Num. 22,22); i 

corvi di Elia (1 Re 17,2); 

la balena di Giona; la 

colomba dell’Arca e dello 

Spirito Santo nel battesi-

mo di Gesù; i leoni nella 

fossa di Daniele; il cane 

di Tobia (Tb.9,2); l’asi-

nello del giorno delle 

Palme; l’agnello di Dio di 

cui parla Giovanni con 

riferimento a Gesù ecc. 

Il cane non ha la dignità 

umana? San Pietro l’ere-

mita era di tutt’alto avvi-

so quando diceva che “Il 

cane è la più onesta 

creatura di Dio”. E senza 

l’intelligenza e la bontà di 

questa creatura (che 

sfamò San Rocco impe-

dendogli di morire), forse 

non avremmo avuto que-

sto grande santo che 

disse: “Se noi portiamo 

Dr. Franco 

Libero Manco, 

presidente 

Associazione 

Vegan 

Animalista e 

Movimento 

Universalista 

(avapresidenz

a@gmail.com; 

tel 333 

9633050) 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630 
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I l servizio di assi-
stenza sanitaria alla 

32° edizione del Salone 
del Libro, in programma 
dal 9 al 13 maggio al 
Lingotto Fiere di Torino, 
sarà garantito dalle Pub-
bliche Assistenze Anpas 
del Piemonte con il coor-
dinamento metropolitano 
delle Pubbliche Assisten-
ze Anpas del Torinese e 
di Croce Verde Torino e 
vedrà impegnate, per 
ogni giornata di evento, 
un’ambulanza di base 
con equipaggio di volon-
tari soccorritori e un 
mezzo di soccorso avan-
zato con la presenza di 
medico e infermiere, 
oltre a quella dei volonta-
ri soccorritori. Verrà pre-
disposta una sala medi-
ca equipaggiata di mate-
riale sanitario necessario 
al primo soccorso. Inoltre 
due squadre a piedi di 
volontari soccorritori 
dotate di zaino per il 
soccorso, completo di 
defibrillatore, saranno 
organizzate in modo tale 
da coprire l’intera area 
della manifestazione, 
transitando in mezzo al 
pubblico all’interno delle 
aree espositive. 

Nelle cinque giornate del 
Salone del Libro turne-
ranno complessivamente 
oltre trenta volontari soc-
corritori e una decina di 
coordinatori Anpas. I 
volontari impiegati sono 

inseriti nelle normali atti-
vità del Sistema 118 e 
sono in possesso di Cer-
tificazione regionale per 
il trasporto in ambulanza. 

I volontari Anpas saran-
no anche presenti al 
Salone del Libro con un 
proprio stand, padiglione 
3 postazione Q18, per 
promuovere, con dimo-
strazioni di primo soccor-
so, materiali informativi e 
relazioni dirette, la cultu-
ra, i valori e lo spirito del 
volontariato.  

 Quest’anno al Salone 
tra i numerosi convegni, 
appuntamenti e dibattiti 
anche un incontro, con il 
presidente nazionale 
Anpas Fabrizio Preglia-
sco, su La prevenzione 
sanitaria oggi. Il ruolo del 
Terzo Settore, del pub-
blico e del privato che si 
terrà lunedì 13 maggio, 
alle ore 14 in Sala Ciano, 
nel padiglione 3. Fabrizio 
Pregliasco, Maria Rosa-
ria Gualano del Diparti-
mento di Scienze della 
Sanità Pubblica e Pedia-
triche presso l’Università 
degli Studi di Torino e la 
giornalista e scrittrice, 
Patrizia Durante discute-
ranno di interventi di 
prevenzione sanitaria 
che costituiscono la via 
principale attraverso cui 
tutelare la salute dei 
cittadini. 

«Dalla formazione ai 
nostri volontari – spiega 

Fabrizio Pregliasco – alle 
campagne di prevenzio-
ne che facciamo su tutto 
il territorio nazionale 
sulle pratiche di primo 
soccorso nelle scuole, 
alla promozione della 
sicurezza stradale fino a 
“Io non rischio”, sono 
buone pratiche che ri-
guardano la cultura della 
consapevolezza, che 
riescono a essere effica-
ci proprio grazie al volon-
tariato. Non basta infatti 
un’informazione di tipo 
scientifico, ma è fonda-
mentale una diffusione 
attiva di buone pratiche. 
Occorre dare il buon 
esempio per cambiare i 
comportamenti delle 
persone e questo posso-
no farlo i volontari, come 
quelli delle pubbliche 
assistenze Anpas, pre-
senti in più di mille co-
muni d'Italia». 

 L’associazione aderente 
ad Anpas Croce Verde 
Torino, il 9 maggio, nella 
mattinata di apertura del 
Salone, inaugurerà al 
Lingotto Fiere quattro 
nuove ambulanze attrez-
zate per il soccorso. La 
Croce Verde Torino inol-
tre parteciperà al Salone 
Off organizzando per il 
13 maggio, alle ore 
18.45, nella propria sede 
di Via Dorè 4, in zona 
Porta Susa, la presenta-
zione del libro di Carlo 
Greppi, edito da Laterza, 
25 Aprile 1945 - il volon-
tariato e tre vite che si 
intrecciano.  

Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze), nata nel 
1904 dal movimento 
delle Società Operaie di 
Mutuo Soccorso, è una 
delle organizzazioni di 
volontariato più grandi 

ANPAS AL SALONE DEL LIBRO 

d’Italia con 930 pubbli-
che assistenze e che 
oggi conta 103.266 vo-
lontari attivi, 339.543 
soci, 4.081 dipendenti, 
2.674 giovani in servizio 
civile in più di mille presì-
di in tutte le regioni d’Ita-
lia. Anpas si occupa di 
soccorso e trasporto 
sanitario, protezione 
civile e ambientale, ser-
vizi sociali, cultura e coo-
perazione internazionale. 

L’Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 81 as-
sociazioni di volontariato 
con 10 sezioni distacca-
te, 9.785 volontari (di cui 
3.611donne), 6.403 soci, 
447 dipendenti, di cui 55 
amministrativi che, con 
415 autoambulanze, 206 
automezzi per il traspor-
to di persone disabili, 
224 automezzi per il 
trasporto persone e di 
protezione civile e 4 im-
barcazioni, svolgono 
annualmente 479.221 
servizi con una percor-
renza complessiva di 
quasi 16 milioni di chilo-
metri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-

4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 
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T ra le mura della 
millenaria Abba-

zia di Rosazzo, nelle 
giornate del 11 e 12 
maggio 2019, verrà ospi-
tata la XV Edizione della 
mostra floro-vivaistica 
Rosazzo da Rosa. 

L’esposizione, organiz-
zata dalla Fondazione 
Abbazia di Rosazzo, 
vedrà presenti i migliori 
vivaisti ed espositori del 
Friuli-Venezia Giulia e 
sarà arricchita da aperiti-
vi musicali, visite guidate 
tra le rose, recitazioni di 
poesie, convegni di 
esperti e workshop. 

In questo secondo fine 
settimana di maggio, si 
potranno ammirare ed 
acquistare magnifiche e 
profumate rose che an-
dranno ad arricchire giar-
dini e balconi, o in alter-
nativa si avrà l’occasione 
di procurarsi splendidi 
pezzi di artigianato come 
ceramiche, gioielli, sapo-
ni ed oli essenziali. 

L’evento prevede un 
ricco programma di ini-
ziative dedicate alle rose 
per tutto il fine settimana. 

Romeo Comunello, Pre-
sidente de “Amici in 
Giardino” e titolare del 
roseto “Rosa Mundi”, 

proporrà nella giornata di 
sabato un interessante 
convegno dedicato allo 
stretto rapporto tra i vi-
gneti e le rose, tema 
molto caro alle nostre 
terre friulane. 

Domenica sarà invece la 
Professoressa Bruna 
Tadolini, grande conosci-
trice delle rose italiane, a 
coinvolgere gli appassio-
nati durante la sua con-
ferenza. 

Non mancheranno le 
occasioni di mettersi alla 
prova nei vari laboratori, 
guidati da artigiane loca-
li, proposti nelle due gior-
nate: si potranno creare 
degli eleganti accessori 
con la carta insieme a 
Paperthink, delle compo-
sizioni floreali sotto la 
guida attenta di Fioribrì o 
ancora delle piccole pro-
duzioni in ceramica con 
Tramai. 

A corollario dell’evento, 
sabato risuoneranno le 
melodie del violinista 
Daniele Masarotti abbi-
nate ai vini dell’azienda 
Livio Felluga e alla 
splendida vista sui Colli 
Orientali del Friuli. Negli 
spazi espositivi dell’Ex 
Tribunale sarà visitabile 
la mostra d’arte 
“Annaffiando le rose” con 
le opere di Cesare Moc-
chiutti; aperta al pubblico 
dal 11 maggio 2019 al 
16 giugno 2019, tutti i 
venerdì, sabato e dome-
nica con i seguenti orari: 
09:00-12:00/15:00-
18:00. 

Da non perdere anche i 
due appuntamenti della 
domenica con la Compa-
gnia dei Riservati, che 
guideranno gli ospiti in 
una passeggiata roman-
tica nel roseto accompa-
gnata dalle letture di 
poesie di Novella Canta-
rutti e il suono di una 

 ROSAZZO DA ROSA XV EDIZIONE  

chitarra. 

L’ingresso all’evento è di 
5,00 € e comprende la 
partecipazione a tutti gli 
eventi in programma ad 
esclusione dei workshop, 
per i quali sarà necessa-
ria l’iscrizione. 

All’interno dell’evento 
saranno presenti punti di 
ristoro enogastronomici 
con proposte di piatti 
tipici friulani. 

INGRESSO € 5,00  

Ingresso ridotto € 3,00 
per membri FAI, AMICI 
IN GIARDINO (previa 
presentazione relativa 
tessera 2019) e per 
gruppi di almeno 20 per-
sone.  

Ingresso gratuito per 
bambini e ragazzi fino ai 
18 anni, diversamente 
abili e relativo accompa-
gnatore.  

Il coupon d'ingresso vale 
un assaggio di vino da 
consumarsi negli stand 
presso la 50° Fiera dei 
Vini di Corno di Rosazzo 
(10-14 maggio 2019), 
con il seguente orario: 
16:00-24:00 sabato 11 
maggio, 10:00-24:00 
domenica 12 maggio.  

Orari d’apertura:  

Dalle 09:00 alle 18:00.  

Fondazione Abbazia 

di Rosazzo 

Piazza Abbazia 5 - 

Loc. Rosazzo 

33044 Manzano (UD) 

Italia 

tel. +39 0432 75 90 

91/ +39 334 62 68 

296 

mail: fondazione@abb

aziadirosazzo.it 

web: www.abbaziadir

osazzo.it 

facebook: www.face

book.com/pages/

Abbazia-di-Rosazzo 

twitter: https://

twitter.com/

AbbaziaRosazzo 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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